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Dal 1985 sempre 
gratis in edicola

TRASPORTO E SMALTIMENTO 
RIFIUTI PERICOLOSI E NON

IMPRESA DI PULIZIE
GIARDINAGGIO

NOLEGGIO PIATTAFORMA AEREA
SMALTIMENTO INERTI

ISPEZIONE FOGNATURE CON VIDEOCAMERA

INTERMEDIAZIONE E COMMERCIO DEI RIFIUTI
ESPURGHI

TRASPORTO ACQUA POTABILE
BONIFICA AMIANTO

DISINFESTAZIONI - DERATTIZZAZIONI
MANUTENZIONI EDILI

NOLEGGIO CASSONI DA NC 3 A MC 30

Le giornate Fai nobilita-
no la storica villa Vitrone 
della provincia di Caser-
ta ed esaltano il Museo 
Dinamico della tecno-
logia Adriano Olivetti 
che da oltre due lustri 
svolge una ruolo impor-
tante nella diffusione 
della cultura industriale 
la storia sociale di Terra 
di lavoro e non solo. Pro-
tagonisti della due giorni 
gli studenti dell’istituto 
Giordani di Caserta ed i 
loro docenti affiancati 
dai soci del Centro studi 
ed alta formazione Ma-
estri del lavoro d’Italia. 
Competenza simpatia e 
successo hanno dimo-
strato gli studenti suddi-
visi in gruppi che si sono 
prodigati ad accompa-
gnare gli oltre mille visi-
tatori che si sono alter-
nati nella due giorni. Un 
grande encomio quindi 
per Liccese Gianfranco 
Andrea che era addet-
to a rilevazione digitale 
degli ospispi, Salzillo 
Helena e Toscano Miria-
na accoglienza visitatori 
e guida alla villa liberty, 
folta la squadra impe-
gnate nello spiegare i 
vari settori del museo 
ed i reperti in esso conte-
nuti: Cappuccio Mattia. 
De Stasio Salvatore, Ian-
niello Ciro, Liquori Paolo, 
Minale Fabio, Palma Ni-
cola, Ricigliano France-
sco, Ruotolo Salvatore, 
Testa Ciro, a Laudante 
Vincenza il compito di 
illustrare la nascita del-
la villa e Tanzillo Cuono 

che era Giuseppe Vitro-
ne di uno dei più, impor-
tanti costruttori Caser-
tani del primi anni 20 
del secolo scorso e che 
a lui si debbono Piazza 
Commestibili, lo stadio 
ed era molto gettonato 
dagli amministratori ca-
sertani del suo tempo. 
Leone Flavio illustrava 
lo stile liberty assimila-
to dall’Art Nouveau, e le 
sue declinazioni vicino 
allo stile floreale o arte 
nuova. Complesso ed 
a tema il compito degli 
studenti Della Ventura 
Maria, Iodice Francesco, 
Longobardi Valerio. Mo-
relli Giuseppe, Puzone 
Federica, Lepore Loren-
zo, Marotta Giovanni, 
tutti concentrati nella 
storia della Olivetti, 
sul fondatore Camillo 
e delle generazioni che 
si sono susseguiti e che 
hanno grande il paese 
nel secondo dopoguerra 
Non di meno la presenza 
dei docenti del consiglio 
di classe prof.sse Grieco 
Nicolina, Martino Felicia, 
Rauccii Angela Carmela, 
Papa Giovanni, Russo 
Maria, Puca Margherita 
ed altre docenti Marchit-
to, Madonna Giove.
 I giovani, come riporta-
to da Radio Caserta Tv 
è stata una esperienza 
indimenticabile grazie 
al lavoro certosino del-
la delegata del Fai prof.
ssa Pettolino Piarosa e 
alla docente tutor PTCO 
Prof.ssa Capasso Mirella 
che insieme al direttivo 

del Museo Olivetti han-
no messo a punto delle 
lezioni propedeutiche 
tal da poter dare rispo-
ste ai visitatori anche si 
argomenti non troppo 
noti. Studenti e docenti 
hanno dato il massimo – 
ha detto la Ds Antonella 
Serpico – si sono distin-
ti ed hanno mostrato 
grande competenza e 
preparazione. A volte le 
giornate di questo tipo 
valgono più di qualsiasi 
oltre all’ insegnamento, 
le cose apprese e ripetu-
te dagli studenti faranno 
si che questi non dimen-
ticheranno negli anni e 
questi e le storia e que-
sta è cultura non superfi-
ciale ed occasionale, ma 
permanete
“Il museo Olivetti dopo 
anni bui per volontà di 
amministratori che spes-
so ignorano e potenziali-
tà delle associazioni, ha 
ripreso con tutta le sue 
energie l’attività  cultu-
rale che  ha sempre svol-
to fin dal suo nascere nel 
lontano 2014 – ha com-
mentato il  coordinatore 
de museo Mauro Neme-
sio Rossi -   Il merito è an-
che dell’Istituto Giordani  
con cui collaboriamo da 
sempre e che affianchia-
mo con percorsi di PCTO 
ì. Spesso la nostra asso-
ciazione funge anche da 
placement e non sono 
pochi i ragazzi che stan-
no lavorando con con-
tratto du apprendimen-
to nelle fabbriche della 
provincia.

GIORNATE FAI / Caserta
Successo dell'Istituto Giordani

CHIRURGO PER UN GIORNO 
CON LO SGUARDO AL FUTURO 
L’Azienda Ospedaliera di Caserta apre le porte agli studenti del Biomedico del Liceo Manzoni. 

vigazione, che li ha parti-
colarmente appassionati 
avendo potuto effettuare 
una simulazione su un mo-
dellino cranico.
“Coinvolgere nella forma-
zione pratica gli studenti 
liceali -ha evidenziato il di-
rettore del Dipartimento 
di Emergenza e Accetta-
zione, Bruno- significa per 
l’AORN di Caserta contri-
buire a seminare un terre-
no fertile in vista di un pro-
ficuo raccolto. Significa 
aiutare i giovanissimi che 

intendono intraprende-
re gli studi e il lavoro del-
le professioni sanitarie a 
familiarizzare con la com-
plessità e il fascino di que-
sto mondo, valorizzando 
sempre l’umanità nel pren-
dersi cura delle persone 
malate”.
Sulla stessa scia il dirigen-
te scolastico, Vairo: “L’ap-
prendimento non si esau-
risce tra i banchi di scuo-
la: si nutre di esperienze, di 
contatti con la realtà, di os-
servazione diretta. Vedere 

il Biomedico del Manzoni 
entrare nelle sale opera-
torie è la dimostrazione di 
come la nostra offerta for-
mativa punti all’eccellenza 
e alla professionalità”.
Nel loro viaggio formati-
vo, gli alunni hanno avuto 
come tutor il personale in-
fermieristico del settore.
In chiusura, l’Azienda 
Ospedaliera di Caserta ha 
consegnato agli studenti 
del Liceo Manzoni un atte-
stato di partecipazione, a 
suggello dell’evento.L’interesse e l’entusiasmo 

sono stati palpabili. È così 
quando sulla scena irrom-
pono i giovani con il loro 
carico di curiosità e sete di 
conoscenza. E così è sta-
to nell’Azienda Ospedalie-
ra “Sant’Anna e San Seba-
stiano” di Caserta, che ha 
aperto le porte delle sa-
le operatorie agli studen-
ti del Liceo Scientifico Bio-
medico “Alessandro Man-
zoni” per un percorso for-
mativo interattivo.
L’iniziativa, maturata 
nell’ottica della collabo-
razione e del dialogo co-
struttivo tra Sanità e Scuo-
la, è stata incoraggiata 
dalle Direzioni dell’AORN 
di Caserta e del Liceo Man-
zoni per offrire agli alunni 
l’opportunità di imparare 
sul campo, vivendo un’e-
sperienza concreta e tan-
gibile di ambiente ospeda-
liero.

Le classi 3BS e 4BS, capi-
tanate dal dirigente sco-
lastico, Adele Vairo, con i 
docenti Michele Cecaro e 
Barbara De Rosa, sono sta-
te accolte in aula magna 
dal messaggio di benvenu-
to della Direzione Azien-
dale e dal direttore del Di-
partimento di Emergenza 
e Accettazione, Gaetano 
Bruno, dalla responsabile 
dell’Unità operativa di Sa-
le Operatorie e Terapia In-
tensiva Post Operatoria, 
Concetta Gallo, dalla re-
sponsabile dell’Unità ope-
rativa di Neurochirurgia 
Vertebromidollare, Ales-
sandra Alfieri, organizza-
trice dell’evento.
Due le sessioni della gior-
nata.
Nella prima, ai ragazzi è 
stata presentata l’articola-
zione del blocco operato-
rio con le regole e i principi 
di vestizione e sterilità. Al-

cuni di loro hanno potuto 
simulare interventi di sta-
bilizzazione vertebrale su 
un modellino spinale.
Nella seconda, consapevo-
li che nessun libro di testo 
e nessuna spiegazione te-
orica potrebbero sostitu-
ire l’esperienza diretta sul 
campo, gli studenti han-
no conosciuto le sale ope-
ratorie e il delicato lavoro 
dei medici e degli infermie-
ri. È stato a loro illustrato 
il percorso che compie il 
paziente chirurgico, dal-
la premedicazione all’ane-
stesia, con il dettaglio del-
le metodiche e dei presi-
di adottati, all’intervento. 
Hanno preso visione degli 
strumenti chirurgici: quelli 
tradizionali, come il bistu-
ri, e quelli di alta tecnolo-
gia, apparecchiature sofi-
sticate come il microsco-
pio operatorio, la colonna 
endoscopica, la neurona-
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